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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.55. alle 10.

SEDE REFERENTE

Giovedì 24 luglio 2008. — Presidenza del
presidente Giancarlo GIORGETTI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Daniele Molgora.

La seduta comincia alle 16.10.

DL 97/08: Disposizioni urgenti in materia fiscale, di

monitoraggio della spesa pubblica e di proroga

termini.

C. 1496 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta di
martedì 22 luglio 2008.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che sono stati presentati emenda-
menti e articoli aggiuntivi al provvedi-
mento in esame (vedi allegato). Per alcune
di tali proposte emendative sussistono pro-
fili di criticità relativamente alla loro am-
missibilità. Ricorda infatti che, ai sensi del
comma 7 dell’articolo 96-bis del Regola-
mento, non possono ritenersi ammissibili
le proposte emendative che non siano
strettamente riconducibili alle materie og-
getto dei decreti-legge all’esame della Ca-
mera. Tale criterio risulta più restrittivo di
quello dettato, con riferimento agli ordi-
nari progetti di legge, dall’articolo 89 del
medesimo Regolamento, il quale attribui-
sce al Presidente la facoltà di dichiarare
inammissibili gli emendamenti e gli arti-
coli aggiuntivi che siano estranei all’og-
getto del provvedimento. Ricorda, inoltre,
che la lettera circolare del Presidente della
Camera del 10 gennaio 1997 sull’istrutto-
ria legislativa precisa che, ai fini del vaglio
di ammissibilità delle proposte emenda-
tive, la materia deve essere valutata con
riferimento ai singoli oggetti e alla speci-
fica problematica affrontata dall’inter-
vento normativo. Con riferimento al prov-
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vedimento in esame fa presente che esso si
compone di disposizioni di diversa tipolo-
gia. Per quanto concerne le disposizioni
urgenti in materia fiscale o concernenti
specifici settori, quali la pesca, il vaglio di
ammissibilità è stato svolto secondo i cri-
teri previsti dal comma 7 dell’articolo
96-bis del Regolamento. Per quanto con-
cerne invece la parte relativa alle dispo-
sizioni recanti proroga di termini, fa pre-
sente che sono stati dichiarati ammissibili
solo gli emendamenti recanti proroga di
termini previsti da disposizioni di rango
legislativo. Sono pertanto da considerarsi
inammissibili le seguenti proposte emen-
dative:

Cuomo 3.7, 3.8 e 3.10 i quali preve-
dono la realizzazione di una campagna
informativa sulle tipologie di prodotti
agroalimentari della Regione Campania al
fine di contenere l’impatto economico de-
rivante dall’emergenza rifiuti, nonché la
verifica da parte del Garante della sorve-
glianza dei prezzi dell’andamento dei
prezzi degli agroalimentari prodotti dalla
regione Campania;

Nicco 3.9 e Del Tenno 4.6 i quali
dispongono l’attribuzione alla regione
Valle d’Aosta e alle province autonome di
Trento e di Bolzano del contributo relativo
al servizio sanitario nazionale sui premi
delle assicurazioni dei veicoli e dei natanti;

Vannucci 3.01 il quale interviene in
materia di determinazione dei canoni de-
maniali marittimi;

Giudice 4.1 recante disposizioni per
la stabilizzazione dei lavoratori impiegati
in attività socialmente utili;

Zeller 4.3 il quale proroga il termine
già scaduto del 31 maggio 2008 relativo
alla facoltà di effettuare assunzioni in
deroga al blocco del turn over;

Coscia 4.7 e Ciccanti 4-bis.15 i quali
recano modifiche alla disciplina in materia
di inserimento nelle graduatorie perma-
nenti relative al personale docente della
scuola per coloro che hanno frequentato
specifici corsi;

Misiani 4-bis.1 il quale incrementa i
trasferimenti erariali a favore delle comu-
nità montane;

Borghesi 4-bis.26, limitatamente alla
parte consequenziale, in quanto diretta a
confermare i termini previsti con riferi-
mento ad alcune agevolazioni fiscali e
previdenziali previste per gli eventi sismici
del 31 ottobre 2002;

Belcastro 4-bis.24 il quale reca una
modifica procedurale escludendo la possi-
bilità delle amministrazioni di eccepire il
difetto di competenza dell’autorità giudi-
ziaria ordinaria in caso di arbitrati;

Pisicchio 4-bis.13 il quale stabilisce
un importo massimo dell’indennità spet-
tante ai componenti dei collegi arbitrali;

Formisano 4-bis.14 in quanto non
riferibile al testo;

Antonio Pepe 4-bis.19 il quale reca
una proroga del termine della delega le-
gislativa di cui all’articolo 1, comma 12,
della legge n. 228 del 2006 (di conversione
del decreto-legge n. 173 del 2006) in ma-
teria agricola;

Bianconi 4-bis.20 il quale dispone
una proroga di termini già scaduti, in
quanto fissati al 31 dicembre 2007 e
modifica la disciplina in materia di uti-
lizzo dei finanziamenti relativi ai pro-
grammi di edilizia residenziale;

Antonio Pepe 4-bis.21 il quale auto-
rizza l’assunzione di personale presso il
Ministero delle politiche agricole e fore-
stali;

Pelino 4-bis.22, che introduce dispo-
sizioni relative alle procedure di nomina
dei dirigenti scolastici, estendendo tra l’al-
tro l’applicazione di misure riferite al-
l’anno scolastico 2006/2007;

Ghizzoni 4-bis.23, che proroga al 31
ottobre 2010, esclusivamente per gli enti di
ricerca, il termine entro cui devono essere
attuate le misure di ridimensionamento
degli assetti organizzativi previste dall’ar-
ticolo 74 del decreto-legge n. 112 del 2008,
ancora in fase di conversione;
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Marinello 4-bis.01 e 4-bis.02 i quali
integrano l’autorizzazione di spesa relativa
al Fondo per le aree sottoutilizzate con
riferimento agli interventi per la viabilità
secondaria di Sicilia e Calabria;

Borghesi 4-ter.14 e Trappolino
4-ter.20 i quali consentono l’accesso delle
imprese del settore della pesca al Fondo
per il finanziamento degli interventi per il
salvataggio per la ristrutturazione e il
salvataggio delle imprese di cui all’articolo
11, comma 3, del decreto-legge n. 35 del
2005;

Dal Moro 4-ter.17 il quale inserisce le
domande gli atti e la documentazione per
la concessione di aiuti comunitari nel
settore della pesca e dell’acquacoltura tra
gli atti esenti dall’imposta di bollo;

Marrocu 4-ter.18, il quale estende
alcuni incentivi agli investimenti al settore
della pesca marittima e dell’acquacoltura;

Oliverio 4-ter.19 il quale attribuisce
contributi di conto capitale per l’accesso al
credito delle imprese del settore ittico;

Oliverio 4-ter.21 il quale fa rivivere la
disposizione in materia di concessioni de-
maniali per la pesca e l’acquacoltura di
cui all’articolo 27-ter della legge n. 41 del
1982, già abrogata;

Mario Pepe 4-ter.22 il quale prevede
che una quota del 40 per cento del fondo
per lo sviluppo dell’imprenditoria giovanile
in agricoltura sia destinata al settore ittico;

Zucchi 4-ter.23 il quale sopprime il
registro delle imprese della pesca;

Reguzzoni 4-ter.25, limitatamente al
secondo e terzo periodo che introducono
la possibilità di prevedere la sospensione
dei pagamenti dovuti dalle imprese agri-
cole;

Marinello 4-ter.01, Ruvolo 4-ter.02 e
4-ter.03, Marinello 4-ter.04 i quali esten-
dono alcuni benefici anche alle imprese
che esercitano la pesca mediterranea,
quella costiera e nelle acque interne e
lagunari;

Ruvolo 4-ter.05 e Marinello 4-ter.023
i quali modificano il regolamento per
l’esecuzione del codice della navigazione
con riferimento ai requisiti per l’assun-
zione del comando di navi per la pesca
costiera;

Marinello 4-ter.06, 4-ter.07 e Ruvolo
4-ter.015 e 4-ter.016 i quali prevedono
aliquote ridotte per l’IRAP nel settore
della pesca;

Ruvolo 4-ter.08 e Marinello 4-ter.09 i
quali prevedono l’applicazione di un ca-
none meramente ricognitorio per le con-
cessioni di aree demaniali marittime uti-
lizzate per attività di acquicoltura;

Ruvolo 4-ter.011 e 4-ter.013 e Mari-
nello 4-ter.012 e 4-ter.010, che prevedono
che le indennità e i premi attribuiti a
valere sul fondo europeo per la pesca non
concorrano alla formazione del reddito, ai
fini delle imposte sul reddito e dell’IRAP;

Ruvolo 4-ter.018 e Marinello
4-ter.019 i quali estendono al 2008 l’ap-
plicazione del regime IVA agevolato al
settore della pesca;

Marinello 4-ter.021 e Ruvolo
4-ter.022 i quali estendono l’ambito in cui
si applica l’esenzione dall’accisa con rife-
rimento ai carburanti impiegati per la
navigazione e per la pesca;

Ruvolo 4-ter.020 il quale modifica la
disciplina in materia di Tavolo azzurro;

Marinello 4-ter.014, che reca dispo-
sizioni di sostegno alle aziende agricole
siciliane colpite dalla peronospora;

Costantini 4-quater.01, che reca di-
sposizioni in materia di assunzione di
personale al fine di potenziare l’attività
dell’Agenzia delle dogane;

Rubinato 4-sexies.2, che dispone un
finanziamento per la prosecuzione degli
interventi in favore delle zone della re-
gione Veneto colpite da eventi meteorolo-
gici negli anni 2006 e 2007;

Marinello 4-sexies.03, che modifica i
termini di prescrizione stabiliti dal codice
civile.
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Evidenzia quindi che, in considerazione
del fatto che l’inizio dell’esame in Assem-
blea del decreto-legge è previsto per lu-
nedì, le Commissioni dispongono di tempi
assai ristretti per l’esame. Ritiene pertanto
opportuno in via preliminare acquisire
indicazioni sull’atteggiamento che il Go-
verno intenderà assumere.

Il sottosegretario Daniele MOLGORA,
anche in considerazione dei termini rav-
vicinati entro i quali il decreto dovrà
essere convertito in legge, auspica che il
provvedimento sia approvato nel testo pro-
veniente dal Senato.

Antonio BORGHESI (IdV) evidenzia
che, tenuto conto delle affermazioni del
rappresentante del Governo, l’esame da
parte delle Commissioni risulta assoluta-
mente privo di utilità. Dichiara pertanto
che se anche i pareri dei relatori esclu-
deranno qualsiasi possibilità di valutare
nel merito gli emendamenti, il proprio
gruppo intende abbandonare l’Aula.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, pro-
spetta la possibilità di esaminare alcuni
temi specifici particolarmente rilevanti.

Pier Paolo BARETTA (PD) segnala l’op-
portunità che i relatori esprimano il pro-
prio parere sugli emendamenti, in modo
che, sulla base di tali pareri, i gruppi
potranno decidere quale condotta adot-
tare.

Gioacchino ALFANO (PdL), relatore per
la V Commissione, invita i presentatori al
ritiro delle proposte emendative, espri-
mendo altrimenti parere contrario. Se-
gnala in merito al credito di imposta che
dovranno essere adottate disposizioni di
attuazione; per questo, ritiene opportuno
un esame di alcuni temi particolarmente
rilevanti, anche al fine di chiarire, insieme
con il Governo, i problemi che possono
emergere in fase di applicazione delle
disposizioni e formulare opportuni indi-
rizzi mediante ordini del giorno.

Isabella BERTOLINI (PdL), relatore per
la I Commissione, si associa alle conside-
razioni del collega Alfano; pertanto invita
al ritiro delle proposte emendative pre-
sentate, esprimendo altrimenti parere con-
trario.

I deputati del gruppo dell’Italia dei Va-
lori abbandonano l’Aula.

Pier Paolo BARETTA (PD) chiede una
breve sospensione dei lavori al fine di
poter valutare insieme ai colleghi dell’op-
posizione l’atteggiamento da assumere in
ordine al seguito dell’esame.

La seduta, sospesa alle 16.20, è ripresa
alle 17.25.

Mario TASSONE (UdC) rileva che l’an-
damento dell’esame da parte delle Com-
missioni manifesta la volontà di evitare
finzioni. Ritiene che simili procedure co-
stituiscano comunque un indebolimento
del ruolo del Parlamento. Ribadisce la
rilevanza delle questioni avanzate dal col-
lega Galletti in merito al credito d’imposta.
Segnala pertanto l’opportunità che le
Commissioni si soffermino a valutare gli
emendamenti ai quali i presentatori attri-
buiscono una particolare rilevanza, acqui-
sendo in merito a tali emendamenti l’av-
viso del Governo. In ogni caso preannun-
cia l’intendimento del proprio gruppo di
presentare di nuovo in Assemblea i pochi
emendamenti presentati in fase di esame
in sede referente da parte delle Commis-
sioni, sottolineando che si tratta di pro-
poste volte a superare oggettive lacune e
carenze del testo predisposto dal Governo.

Pier Paolo BARETTA (PD), nel rilevare
che le condizioni non consentono nei fatti
l’esame del provvedimento, segnala le pro-
blematiche che il suo gruppo considera
particolarmente rilevanti anche ai fini
della discussione del provvedimento in
Assemblea e sottolinea che gli emenda-
menti relativi a tali questioni saranno
ripresentati in Assemblea. Si riferisce in
particolare alla limitazione del credito
d’imposta per gli investimenti nel Mezzo-
giorno e all’eliminazione della responsabi-
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lità solidale tra appaltatore e subappalta-
tore. Osserva, con riferimento a quest’ul-
timo aspetto, che si tratta di disposizioni
che si allontanano anche dall’impostazione
che al problema era stata data nel Libro
bianco preparato dal professor Biagi, non-
ché nella riforma del codice civile in
materia di cessione del ramo di azienda.
Segnala infine, sempre nell’ambito delle
interventi che presentano profili proble-
matici, la proroga, di cui all’articolo 4,
comma 2, al 1o gennaio 2009 dell’attua-
zione di disposizioni che prevedono l’ob-
bligo di comunicazione all’INAIL e all’IP-
SEMA dei dati relativi agli infortuni sul
lavoro; richiamando in proposito il parere
espresso dalla Commissione Lavoro, os-
serva che si tratta di disposizioni assai
significative per permettere un monitorag-
gio relativamente a questioni tanto impor-
tanti e delicate come quelle riguardanti la
sicurezza nei luoghi di lavoro. Racco-
manda infine particolare attenzione per il
settore della pesca, in relazione al quale si
interviene in modo inadeguato, e per gli
eventi alluvionali, che sono affrontati con
riferimento ad un ambito territoriale assai
limitato.

Luciano DUSSIN (LNP) evidenzia la
gravità della condizione in cui si trovano
molte imprese del settore lattiero-caseario.
Segnala che il proprio gruppo ha presen-
tato l’emendamento 4-ter.25 a prima firma
del collega Reguzzoni con il quale si
intende affrontare tale questione, preve-
dendo, tra l’altro, la sospensione dei pre-
lievi supplementari pregressi nel settore
del latte e dei prodotti lattiero-casesari
non ancora corrisposti. Tuttavia, preso
atto delle dichiarazione dei rappresentanti
del Governo e nel condividere le conside-
razioni del Presidente, ritira l’emenda-
mento di cui è firmatario e preannuncia la
presentazione di un ordine del giorno sulla
medesima questione.

Roberto ZACCARIA (PD), pur consape-
vole delle assai limitate possibilità di
azione delle Commissioni, denuncia che il
provvedimento costituisce una ulteriore
manifestazione del progressivo deteriora-

mento della tecnica legislativa ed invita in
proposito i relatori e gli altri componenti
delle Commissioni ad esaminare con at-
tenzione il parere del Comitato per la
legislazione che ha in particolare eviden-
ziato il difficile coordinamento tra molte
delle disposizioni di questo decreto e del
decreto-legge n. 112. Auspica che, se il
provvedimento non potrà essere modifi-
cato, si possa almeno intervenire mediante
ordini del giorno.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, in-
vita il rappresentante del Governo a for-
nire precisazioni sui temi evidenziati nel
corso del dibattito.

Il sottosegretario Daniele MOLGORA
dichiara la piena disponibilità del Governo
a considerare con grande attenzione gli
ordini del giorno, purché non siano in
contrasto con l’impostazione delle misure
contenute nel decreto-legge.

Gioacchino ALFANO (PdL), relatore per
la V Commissione, ribadisce l’opportunità
di prendere in considerazione tutti gli
strumenti che permettano di rendere più
efficaci le disposizioni del provvedimento,
pur rilevando che non risulta ovviamente
possibile attraverso lo strumento degli or-
dini del giorno recare una disciplina al-
ternativa rispetto a quella contenuta nel
decreto.

Isabella BERTOLINI (PdL), relatore per
la I Commissione, nel ringraziare i colleghi
per i loro interventi, condivide le consi-
derazioni del collega Alfano ed osserva che
le questioni poste dal collega Baretta dif-
ficilmente potranno trovare completa so-
luzione attraverso gli ordini del giorno,
pur condividendo che, nelle condizioni
date, tale strumento rappresenta l’unico
modo per incidere sul provvedimento.

Pier Paolo BARETTA (PD) chiarisce
che il proprio gruppo è disponibile ad una
drastica riduzione del numero degli emen-
damenti presentati, limitandoli a quelli
che affrontano le problematiche da lui
richiamate, in modo che il Governo non
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abbia alibi per comprimere la discussione
in Assemblea mediante la posizione della
questione di fiducia. Auspica pertanto che
in sede di esame in Assemblea sia possibile
un confronto sui contenuti del provvedi-
mento.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, nel
rilevare che le considerazioni del collega
Baretta risultano assolutamente ragione-
voli, osserva che un limitato numero di
emendamenti in Assemblea sottrarrà al
Governo giustificazioni procedurali per
porre la questione di fiducia. Avverte
quindi che, se non vi sono dichiarazione
contrarie, si intende che i presentatori non
insistano per la votazione delle proprie
proposte emendative. Pone quindi in vo-
tazione il mandato ai relatori a riferire

favorevolmente all’Assemblea sul testo tra-
smesso dal Senato.

Le Commissioni deliberano di conferire
il mandato ai relatori, Bertolini per la I
Commissione e Gioacchino Alfano per la V
Commissione, di riferire in senso favore-
vole all’Assemblea sul provvedimento in
esame. Deliberano altresì di chiedere l’au-
torizzazione a riferire oralmente.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che le Presidenze delle Commissioni
riunite si riservano di designare i compo-
nenti del Comitato dei nove sulla base
delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 18.
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ALLEGATO

DL 97/08: Disposizioni urgenti in materia fiscale, di monitoraggio della
spesa pubblica e di proroga di termini. C. 1496 Governo, approvato

dal Senato.

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUNTIVI RIFERITI
AGLI ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE

ART. 2.

Sopprimerlo.

* 2. 1. D’Antoni, Ventura, Baretta, Ago-
stini, Boccia, Calvisi, Capodicasa, Cesa-
rio, Duilio, Genovese, Marchi, Marini,
Misiani, Nannicini, Orlando, Rubinato,
Vannucci, Vico.

Sopprimerlo.

* 2. 2. Borghesi, Cambursano, Costantini,
Pisicchio, Aniello Formisano.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 2.

(Credito di imposta per nuovi investimenti
nelle aree svantaggiate).

1. Al fine di garantire congiuntamente la
certezza delle strategie di investimento e i
diritti quesiti, i crediti d’imposta di cui al-
l’articolo 1, commi da 271 a 279, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, e successive mo-
dificazioni, continuano ad applicarsi per
ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010, nei
limiti degli stanziamenti di bilancio origina-
riamente previsti, secondo le modalità defi-
nite dal medesimo articolo 1, commi da 271
a 279, della legge n. 296 del 2006.

2. Entro il 30 novembre 2010, il Mini-
stero dello sviluppo economico procede,
con le associazioni dei datori di lavoro e
le organizzazioni sindacali dei lavoratori
comparativamente più rappresentative sul

piano nazionale, ad una verifica degli
effetti e dell’efficacia delle misure di cui al
comma 1. Alla verifica partecipa anche il
Ministro dell’economia e delle finanze, al
fine di valutare l’eventuale conferma,
l’estensione o la revisione delle modalità di
funzionamento dei crediti d’imposta di cui
all’articolo 1, commi da 271 a 279, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296 ».

** 2. 3. D’Antoni, Ventura, Baretta, Ago-
stini, Boccia, Calvisi, Capodicasa, Cesa-
rio, Duilio, Genovese, Marchi, Marini,
Misiani, Nannicini, Orlando, Rubinato,
Vannucci, Vico.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 2.

1. Al fine di garantire congiuntamente la
certezza delle strategie di investimento e i
diritti quesiti, i crediti d’imposta di cui al-
l’articolo 1, commi da 271 a 279, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, e successive mo-
dificazioni, continuano ad applicarsi per
ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010, nei
limiti degli stanziamenti di bilancio origina-
riamente previsti, secondo le modalità defi-
nite dal medesimo articolo 1, comuni da
271 a 279, della legge n. 296 del 2006.

2. Entro il 30 novembre 2010, il Mini-
stero dello sviluppo economico procede,
con le associazioni dei datori di lavoro e
le organizzazioni sindacali dei lavoratori
comparativamente più rappresentative sul
piano nazionale, ad una verifica degli
effetti e dell’efficacia delle misure di cui al

Giovedì 24 luglio 2008 — 9 — Commissioni riunite I e V



comma 1. Alla verifica partecipa anche il
Ministro dell’economia e delle finanze, al
fine di valutare l’eventuale conferma,
l’estensione o la revisione delle modalità di
funzionamento dei crediti d’imposta di cui
all’articolo 1, comuni da 271 a 279, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296.

** 2. 4. Paolo Russo.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 2.

1. I crediti d’imposta di cui all’articolo
1, commi da 271 a 279, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, e successive mo-
dificazioni, continuano ad applicarsi per
ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010, nei
limiti degli stanziamenti di bilancio origi-
nariamente previsti, secondo le modalità
definite dal medesimo articolo 1, comuni
da 271 a 279, della legge n. 296 del 2006.

2. Entro il 31 dicembre 2008, il Mini-
stro dell’economia e delle finanze presenta
una relazione al Parlamento sulle inizia-
tive finanziate con le risorse di cui al
comma 1.

3. Entro il 31 dicembre 2009, il Mini-
stero dello sviluppo economico procede,
con le associazioni dei datori di lavoro e
le organizzazioni sindacali dei lavoratori
comparativamente più rappresentative sul
piano nazionale, ad una verifica degli
effetti e dell’efficacia delle misure di cui al
comma 1. Alla verifica partecipa anche il
Ministro dell’economia e delle finanze, al
fine di valutare l’eventuale conferma,
l’estensione o la revisione delle modalità di
funzionamento dei crediti d’imposta di cui
all’articolo 1 commi da 271 a 279, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296.

2. 5. Costantini, Borghesi, Cambursano,
Pisicchio, Aniello Formisano.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
63,9 con le seguenti: 370.

Conseguentemente, dopo il comma 2
inserire il seguente:

2-bis. Al maggiore onere derivante dal
comma 1, determinato per l’anno 2008 in
306,1 milioni di euro si provvede attra-
verso la corrispondente riduzione delle
assegnazioni a favore degli interventi per
l’anno 2008 di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415,
convertito, con modificazioni, dalla legge
19 dicembre 1992, n. 488, a valere sul
Fondo per le aree sottoutilizzate di cui
all’articolo 61 della legge 27 dicembre
2002, n. 289. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

2. 6. Cambursano, Borghesi, Costantini,
Pisicchio, Aniello Formisano.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
63,9 con le seguenti: 370.

Conseguentemente, dopo il comma 2,
inserire il seguente:

2-bis. Ai maggiori oneri di cui al
comma 1, si provvede attraverso corri-
spondente riduzione, in maniera lineare,
degli stanziamenti di parte corrente rela-
tivi alle autorizzazioni di spesa come de-
terminate dalla tabella C della legge 24
dicembre 2007, n. 244, per l’anno 2008,
per un importo pari a 306,1 milioni di
euro. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

2. 7. Pisicchio, Borghesi, Cambursano,
Costantini, Aniello Formisano.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) ai progetti di investimento che,
sulla base di atti o documenti aventi data
certa, risultano avviati entro il 31 dicem-
bre 2008 continuano ad applicarsi le con-
dizioni previste dal medesimo articolo 1,
commi da 271 a 279, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296.
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Conseguentemente:

1) al medesimo comma, alla lettera b),
sostituire le parole: a partire dalla data di
entrata in vigore del presente decreto con
le seguenti: a partire dal 1o gennaio 2009;

2) al comma 2 sopprimere la lettera a).

* 2. 8. Paolo Russo.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) ai progetti di investimento che,
sulla base di atti o documenti aventi data
certa, risultano avviati entro il 31 dicem-
bre 2008 continuano ad applicarsi le con-
dizioni previste dal medesimo articolo 1,
commi da 271 a 279, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296.

Conseguentemente:

1) al medesimo comma, alla lettera b),
sostituire le parole: a partire dalla data di
entrata in vigore del presente decreto con
le seguenti: a partire dal 1o gennaio 2009;

2) al comma 2 sopprimere la lettera
a).

* 2. 9. Aniello Formisano, Borghesi,
Cambursano, Costantini, Pisicchio.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) ai progetti di investimento che,
sulla base di atti o documenti aventi data
certa, risultano avviati entro il 31 dicem-
bre 2008 continuano ad applicarsi le con-
dizioni previste dal medesimo articolo 1,
commi da 271 a 279, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296.

Conseguentemente al comma 2 soppri-
mere la lettera a).

2. 10. Commercio, Lo Monte, Belcastro,
Iannaccone, Latteri, Lombardo, Milo,
Sardelli.

Al comma 1, lettera a) sostituire le
parole: trenta giorni con le parole: sei mesi.

2. 11. Paolo Russo.

All’articolo 2, comma 1, lettera a) la
parola: trenta è sostituita dalla seguente:
sessanta.

2. 12. Commercio, Lo Monte, Belcastro,
Iannacone, Latteri, Lombardo, Milo,
Sardelli.

Al comma 3, ultimo periodo, sostituire le
parole: al 30 per cento, nell’anno di pre-
sentazione dell’istanza con le seguenti: alla
percentuale di spese sostenute nell’anno di
accoglimento della prenotazione.

2. 13. Galletti.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di garantire la corretta
applicazione dell’agevolazione, gli investi-
menti realizzati con la fruizione del be-
neficio fiscale sotto forma di credito di
imposta, non potranno essere alienati o
ceduti, anche a titolo non oneroso, se non
siano trascorsi almeno cinque anni dal
completamento dello stesso.

2. 14. Galletti.

All’articolo 2, dopo il comma 4, inserire
il seguente:

5. Alla legge 27 dicembre 2006, n. 296,
articolo 1, comma 275, le parole: « della
pesca, » sono soppresse.

2. 15. Commercio, Lo Monte, Belcastro,
Iannacone, Latteri, Lombardo, Milo,
Sardelli.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

5. Entro il 30 giugno 2010, il Ministero
dello sviluppo economico procede, con le
associazioni dei datori di lavoro e le or-
ganizzazioni sindacali dei lavoratori com-
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parativamente più rappresentative sul
piano nazionale, ad una verifica degli
effetti e dell’efficacia delle misure di cui al
comma 1. Alla verifica partecipa anche il
Ministro dell’economia e delle finanze, al
fine di valutare l’eventuale conferma,
l’estensione o la revisione delle modalità di
funzionamento dei crediti d’imposta di cui
all’articolo 1, commi da 271 a 279, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296.

2. 16. Commercio, Lo Monte, Belcastro,
Iannacone, Latteri, Lombardo, Milo,
Sardelli.

ART. 3.

Sopprimere il comma 8.

3. 1. Borghesi, Cambursano, Costantini,
Pisicchio, Aniello Formisano.

Sostituire il comma 8 con i seguenti:

8. Il comma 34 dell’articolo 35 del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, è abrogato.

8-bis. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, sentite le organizzazioni dei lavo-
ratori e dei datori di lavoro maggiormente
rappresentative a livello nazionale, da
emanare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabilite le mo-
dalità applicative delle disposizioni di cui
ai commi da 28 a 33 del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248.
Dalla data di entrata in vigore del decreto
di cui al presente comma è abrogato il
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 25 febbraio 2008, n. 74.

3. 2. Baretta, Ventura, Agostini, Boccia,
Calvisi, Capodicasa, Cesario, Duilio, Ge-
novese, Marchi, Marini, Misiani, Nan-
nicini, Orlando, Ruminato, Vannucci.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-quinquies. All’articolo 35, comma 28,
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 4 ago-
sto 2006, n. 248, in fine, si aggiunga il se-
guente periodo: « Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro del lavoro, salute e politiche
sociali, viene individuata la documenta-
zione da produrre da parte del subappalta-
tore. In mancanza l’appaltatore è legitti-
mato a sospendere il pagamento del corri-
spettivo, accantonando le somme dovute su
appositi conti o depositi presso enti credi-
tizi, uffici postali e pubblici ufficiali ».

3. 3. Cambursano, Borghesi, Costantini,
Pisicchio, Aniello Formisano.

Sopprimere il comma 8-ter.

3. 4. Servodio, Oliverio, Zucchi, Agostini,
Brandolini, Carra, Cenni, Cuomo, Dal
Moro, Fiorio, Lusetti, Marrocu, Pepe,
Sani, Trappolino.

Al comma 8-ter aggiungere, in fine, le
parole: purché siano esclusivamente rica-
vati dalle biomasse.

3. 5. Servodio, Oliverio, Zucchi, Agostini,
Brandolini, Carra, Cenni, Cuomo, Dal
Moro, Fiorio, Lusetti, Marrocu, Pepe,
Sani, Trappolino, Rubinato.

Sopprimere il comma 8-quater.

3. 6. Commercio, Lo Monte, Belcastro,
Iannaccone, Latteri, Lombardo, Milo,
Sardelli.

Aggiungere in fine i seguenti commi:

8-quinquies. Al fine di contenere l’im-
patto economico derivante dall’emergenza
rifiuti in Campania sul settore agroalimen-
tare, la Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri realizza una campagna informativa,
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nei mesi di agosto e settembre 2008, per
portare all’attenzione dell’opinione pub-
blica le tipologie di prodotti agroalimentari
della Regione Campania con particolare ri-
ferimento ai prodotti tipici ed ai prodotti
caratterizzati dai marchi di origine.

8-sexies. All’onere derivante dall’appli-
cazione del comma 8-quinquies, valutato
nel limite massimo di spesa di 500.000
euro per l’anno 2008 si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2008-
2010, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2008, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero medesimo.

8-septies. Il Garante della sorveglianza
dei prezzi di cui all’articolo 2, comma 198,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e
successive modificazioni, verifica, me-
diante le indagini conoscitive di cui al
comma 199 del citato articolo 2, l’anda-
mento dei prezzi degli agroalimentari pro-
dotti nella Regione Campania, nell’ambito
della filiera produttiva e distributiva, al
fine di rilevare l’andamento del prezzo al
consumo rispetto all’andamento del
prezzo alla produzione. Nel caso in cui
risulti uno scostamento tra il prezzo alla
produzione ed il prezzo al consumo su-
periore al 30% il Garante convoca i sog-
getti interessati al fine di favorire un
accordo per ridurre gli eventuali eccessi di
prezzo al consumo e determinare l’incre-
mento di consumi del prodotto sostenendo
le categorie produttive.

3. 7. Cuomo, Oliverio, Zucchi, Agostini,
Brandolini, Carra, Cenni, Dal Moro,
Fiorio, Lusetti, Marrocu, Pepe, Sani,
Servodio, Trappolino.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

8-quinquies. Al fine di contenere l’im-
patto economico derivante dall’emergenza

rifiuti in Campania sul settore agroalimen-
tare, la Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri realizza una campagna informativa, nei
mesi di agosto e settembre 2008, per por-
tare all’attenzione dell’opinione pubblica le
tipologie di prodotti agroalimentari della
Regione Campania con particolare riferi-
mento ai prodotti tipici ed ai prodotti carat-
terizzati dai marchi di origine.

8-sexies. All’onere derivante dall’appli-
cazione del comma 8-quinquies, valutato
nel limite massimo di spesa di 500.000
euro per l’anno 2008 si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2008-
2010, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2008, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero medesimo.

3. 8. Cuomo, Oliverio, Zucchi, Agostini,
Brandolini, Carra, Cenni, Dal Moro,
Fiorio, Lusetti, Marrocu, Pepe, Sani,
Servodio, Trappolino.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8-quinquies. Il Garante della sorve-
glianza dei prezzi di cui all’articolo 2,
comma 198, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, e successive modificazioni, verifica,
mediante le indagini conoscitive di cui al
comma 199 del citato articolo 2, l’anda-
mento dei prezzi degli agroalimentari pro-
dotti nella Regione Campania, nell’ambito
della filiera produttiva e distributiva, al
fine di rilevare l’andamento del prezzo al
consumo rispetto all’andamento del
prezzo alla produzione. Nel caso in cui
risulti uno scostamento tra il prezzo alla
produzione ed il prezzo al consumo su-
periore al 30 per cento il Garante convoca
i soggetti interessati al fine di favorire un
accordo per ridurre gli eventuali eccessi di
prezzo al consumo e determinare l’incre-
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mento di consumi del prodotto sostenendo
le categorie produttive ».

3. 10. Cuomo, Oliverio, Zucchi, Agostini,
Brandolini, Carra, Cenni, Dal Moro,
Fiorio, Lusetti, Marrocu, Pepe, Sani,
Servodio, Trappolino.

(Inammissibile)

Aggiungere in fine il seguente comma:

8-quinquies. II contributo di cui all’arti-
colo 334 del decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, relativamente agli intestatari
delle carte di circolazione residenti nella
regione Valle d’Aosta e nelle province auto-
nome di Trento e di Bolzano, è attribuito
alla rispettiva regione o provincia. Gli assi-
curatori sono tenuti a scorporare dal totale
dei contributi di cui al citato articolo 334
del decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209 le somme attribuite alla regione
Valle d’Aosta e alle province autonome di
Trento e di Bolzano e ad effettuare distinti
versamenti a favore della regione Valle
d’Aosta e di ogni singola provincia auto-
noma con le stesse modalità previste dal
decreto 14 dicembre 1998, n. 457, del Mini-
stro delle finanze, per il versamento del-
l’imposta sulle assicurazioni per la respon-
sabilità civile derivante dalla circolazione
dei veicoli a motore ».

3. 9. Nicco.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:

ART. 3-bis.

(Determinazione dei canoni demaniali).

A decorrere dall’anno 2008, alle conces-
sioni relative a pertinenze demaniali marit-
time destinate ad attività commerciali, ter-
ziario-direzionali e di produzione di beni e
di servizi, si applica, salvo successivo con-
guaglio, un canone demaniale pari a quello
corrisposto nell’anno 2006 per le medesime
pertinenze, incrementato in misura pari al
200 per cento. Gli aggiornamenti degli in-
dici Istat previsti per i canoni tabellari si
applicano a decorrere dall’anno 2004.

3. 01. Vannucci.

(Inammissibile)

ART. 4.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti.

1-bis. Al fine di dare completa attua-
zione alle misure di politiche attive del la-
voro finalizzate alla stabilizzazione occupa-
zionale dei lavoratori impiegati in ASU,
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
2, comma 550, della legge 24 dicembre
2007, n. 244 è incrementata di 55 milioni di
curo a decorrere dall’anno 2008.

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma
1-bis, pari a 55 milioni di curo a decorrere
dall’anno 2008, si provvede, per l’anno
2008, mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 5, comma 4, del decreto-legge 27 mag-
gio 2008, n. 93, e, a decorrere dall’anno
2009, mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni, per gli anni 2009 e 2010,
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2008-2010, nell’ambito del pro-
gramma « fondi di riserva e speciali » della
missione « fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2008, allo scopo
parzialmente utilizzando, quanto a 10 mi-
lioni di curo l’accantonamento relativo al
Ministero della giustizia, quanto a 19 mi-
lioni di euro, l’accantonamento relativo al
Ministero dell’interno e, quanto a 10 mi-
lioni di euro l’accantonamento relativo al
Ministero della salute e quanto a 16 milioni
di euro, l’accantonamento relativo al Mini-
stero della solidarietà sociale.

4. 1. Giudice.

(Inammissibile)

Sopprimere i commi 2 e 2-bis.

4. 2. Berretta, Damiano, Baretta.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 3, comma 86, della
legge 24 dicembre 2007, n 244, le parole
« entro il 31 maggio 2008 » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 31 luglio 2008 ».

4. 3. Zeller, Brugger.

(Inammissibile)
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Al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Al comma 2-bis dell’ar-
ticolo 117 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285 sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: e a coloro che abbiano
svolto almeno otto ore di pratica presso un
« centro di guida sicura », riconosciuto con
decreto ministeriale, documentate da un
certificato di frequenza rilasciato dal cen-
tro stesso.

4. 4. Costantini, Borghesi, Cambursano,
Pisicchio, Formisano.

Sopprimere il comma 5.

4. 5. Pisicchio, Borghesi, Cambursano,
Costantini, Formisano.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Il contributo di cui all’articolo
334 del codice delle assicurazioni private
di cui al decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, relativamente agli intestatari
delle carte di circolazione residenti nella
regione Valle d’Aosta e nelle province
autonome di Trento e Bolzano, è attribuito
alla rispettiva regione o provincia. Gli
assicuratori sono tenuti a scorporare dal
totale dei contributi di cui al citato arti-
colo 334 del decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, le somme attribuite alla re-
gione Valle d’Aosta e alle province auto-
nome di Trento e Bolzano e ad effettuare
distinti versamenti a favore della regione
Valle d’Aosta e di ogni singola provincia
autonoma con le stesse modalità previste
dal decreto 14 dicembre 1998 n. 457 del
Ministro dell’economia e delle finanze, per
il versamento dell’imposta sulle assicura-
zioni per la responsabilità civile derivante
dalla circolazione dei veicoli a motore.

4. 6. Del Tenno.

(Inammissibile)

Dopo il comma 9, inserire il seguente:

« 9-bis. Per l’anno 2008, sono prorogati
i termini previsti dall’articolo 1, comma

605, lettera c), sesto e settimo periodo,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296; per-
tanto, possono iscriversi con riserva del
conseguimento del titolo di abilitazione
nelle graduatorie ad esaurimento, i docenti
che frequentano i corsi abilitanti speciali
indetti ai sensi del decreto-legge n. 97 del
2004, i corsi presso le scuole di specializ-
zazione all’insegnamento secondario
(SISS), i corsi biennali accademici di se-
condo livello ad indirizzo didattico (CO-
BASLID), i corsi di didattica della musica
e di strumento musicale presso i Conser-
vatori di musica e il corso di laurea in
Scienza della formazione primaria. La
predetta riserva si intende sciolta con il
conseguimento del titolo di abilitazione ».

4. 7. Coscia, Ghizzoni, Bachelet, Mazza-
rella, Nicolais, Picierno, De Biasi, Levi,
Pes, Siragusa, De Torre, De Pasquale,
Rossa, Lolli, Russo, Ginefra.

(Inammissibile)

Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:

9-bis. Al comma 1 dell’articolo 6 del
decreto legislativo 14 gennaio 2008, n. 21,
sostituire le parole « dell’anno accademico
2008-2009 » con le seguenti « dell’anno
accademico 2011-2012 ».

4. 8. Galletti, Vietti.

Al comma 9-bis, sostituire l’ultimo pe-
riodo con il seguente: al citato articolo 7,
comma 2, del predetto regolamento 5
gennaio 2000, n. 59, le parole: « una sola
volta » sono sostituite dalle seguenti: « per
un massimo di tre mandati ».

4. 9. Bachelet, Ghizzoni, Tocci, Mazza-
rella, Nicolais, Picierno, De Biasi, Levi,
Pes, Siragusa, De Torre, Coscia, De
Pasquale, Rossa, Lolli, Russo, Ginefra.

Sopprimere il comma 9-quinquies.

4. 10. Cambursano, Borghesi, Pisicchio,
Formisano, Costantini.
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ART. 4-bis.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. I trasferimenti erariali a favore
delle comunità montane sono incrementati
per un importo pari a 30 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011.
All’attuazione del presente comma si prov-
vede con decreto del Ministro dell’interno,
da adottare di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze. Ai maggiori
oneri pari a 30 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2009, 2010 e 2011 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione, in maniera lineare, degli stanzia-
menti di parte corrente relativi alle auto-
rizzazioni di spesa come determinate dalla
tabella C della legge 24 dicembre 2007,
n. 244. Il Ministro dell’economia e delle
finanze e autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

4-bis. 1. Misiani, Rubinato.

(Inammissibile)

Al comma 7 sopprimere la lettera b).

4-bis. 2. Libè, Galletti.

Sopprimere i commi 8 e 9.

Conseguentemente, dopo l’articolo
4-sexies, aggiungere il seguente:

ART. 4-sexies-bis.

(Regolarizzazione e versamenti per i terri-
tori colpiti dagli eventi sismici del 31

ottobre 2002).

1. Relativamente alla regolarizzazione
e ai versamenti per i territori colpiti dagli
eventi sismici del 31 ottobre 2002, sono
confermati i termini previsti dal comma
1, articolo 6-ter, del decreto-legge 31
dicembre 2007, n. 248, convertito con

modificazioni, nella legge 28 febbraio
2008, n. 31.

4-bis. 26. Borghesi, Cambursano, Pisic-
chio, Di Giuseppe.

(Inammissibile, limitatamente alla parte
consequenziale)

Sopprimere i commi 8 e 9.

Conseguentemente, dopo l’articolo
4-sexies, aggiungere il seguente:

ART. 4-sexies-bis.

(Regolarizzazione e versamenti per i terri-
tori colpiti dagli eventi sismici del 31

ottobre 2002).

1. Al comma 1, articolo 6-ter, del
decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248,
convertito con modificazioni, nella legge
28 febbraio 2008, n. 31, sostituire le pa-
role: « 20 dicembre 2008 » con le parole:
« 30 giugno 2009 ».

4-bis. 25. Borghesi, Cambursano, Pisic-
chio, Di Giuseppe.

Sopprimere i commi 8 e 9.

4-bis. 3. Cambursano, Borghesi, Pisic-
chio, Formisano, Costantini.

Sopprimere il comma 8.

4-bis. 4. Libè, Galletti.

Sostituire il comma 8 con il seguente:

8. Considerata l’impossibilità di conclu-
dere entro i termini attualmente previsti le
procedure finanziarie ed evitare il sorgere
di possibili situazioni emergenziali, ai co-
muni delle aree individuate dall’obiettivo
« Convergenza » del regolamento (CE)
n. 1083/2006 del Consiglio, dell’11 luglio
2006, aventi popolazione superiore a
500.000 abitanti e che abbiano rilevanti
passività nei confronti delle società a par-
tecipazione totalitaria affidatarie del ser-
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vizio di gestione rifiuti ed igiene ambien-
tale nel territorio comunale, è erogato un
contributo in conto capitale di 80 milioni
di euro di cui 30 milioni nell’anno 2008,
30 milioni nell’amo 2009 e 20 milioni
nell’anno 2010, a condizione:

a) che le società a partecipazione
totalitaria affidatarie del servizio di ge-
stione rifiuti ed igiene ambientale si at-
tengano rigorosamente al vincolo di ap-
provare e trasmettere annualmente al-
l’Amministrazione i bilanci consolidati;

b) che le società a partecipazione
totalitaria affidatarie del servizio di ge-
stione rifiuti ed igiene ambientale trasmet-
tano periodicamente gli atti al Consiglio
comunale, con particolare riferimento al
bilancio di esercizio, corredato delle rela-
zioni sulla gestione sociale e dell’organo di
controllo e, soprattutto, del relativo ver-
bale di assemblea insieme ad una detta-
gliata relazione sull’andamento della ge-
stione e sui servizi resi;

c) che il controllo analogo sia eser-
citato dall’Ente locale in forma di indi-
rizzo (controllo ex ante), di monitoraggio
(controllo contestuale) e di verifica (con-
trollo ex post). Il suddetto controllo si
esercita verificando i profili gestionali,
economici, patrimoniali e finanziari del-
l’attività svolta, nonché l’esattezza, la re-
golarità, l’economicità e la redditività del-
l’attività dell’amministrazione societaria;

d) che tale controllo preveda: 1) che
il Consiglio comunale approvi annual-
mente il piano annuale delle attività, com-
preso il piano di assunzioni, di impresa e
di servizi ed esprima un parere obbliga-
torio e vincolante sulla proposta di bilan-
cio di previsione per la gestione dei servizi
affidate alle Aziende; 2) che il Consiglio
comunale provveda al controllo dello stato
di attuazione degli obiettivi, anche sotto il
profilo dell’efficienza e economicità della
gestione; 3) che i documenti sottoposti al
controllo non possano essere approvati
dagli organi della società prima di essere
licenziati dal Consiglio comunale.

I conseguenti interventi sono effettuati
nei limiti delle risorse di cui al presente

comma. Alla corresponsione del contri-
buto provvede il Ministero dell’interno
sulla base dei dati comunicati dai comuni
interessati, a pena di decadenza, entro due
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.
Sono esclusi i comuni i cui territori ab-
biano già goduto di analoghi benefici a
seguito di commissariamenti o dichiara-
zioni di stato di emergenza. Il contributo
di cui al presente comma è escluso dal
computo delle spese rilevanti ai fini del
rispetto delle disposizioni del patto di
stabilità. Le risorse finanziarie trasferite ai
comuni ai sensi del presente comma sono
insuscettibili di pignoramento o sequestro.

4-bis. 5. D’Antoni, Siragusa.

Al comma 8, primo periodo, sostituire le
parole: aventi popolazione superiore a
500.000 con le seguenti: aventi popolazione
superiore a 240.000.

4-bis. 6. Stagno, D’Alcontres.

Al comma 8, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) al primo periodo sostituire le pa-
role: un contributo in conto capitale con le
seguenti: un prestito;

b) al terzo periodo e al quinto periodo
sostituire la parola: contributo con: pre-
stito;

c) al quinto periodo sostituire la pa-
rola: escluso con: incluso.

Conseguentemente, dopo il comma 8,
aggiungere il seguente:

8-bis. Con decreto, da approvare entro
due mesi dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, il Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro del-
l’interno, stabilisce le modalità di restitu-
zione del prestito.

4-bis. 7. Borghesi, Cambursano, Formi-
sano, Costantini, Pisicchio.
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Al comma 8, quarto periodo, dopo le
parole: dichiarazioni di stato d’emergenza
inserire le seguenti: e che non hanno
rispettato le disposizioni del patto di sta-
bilità interno.

4-bis. 8. Borghesi, Pisicchio, Cambur-
sano, Formisano, Costantini.

Al comma 8, quinto periodo, sostituire la
parola: escluso dal con le seguenti: incluso
nel.

4-bis. 9. Cambursano, Borghesi, Pisic-
chio, Formisano, Costantini.

Sopprimere il comma 9.

4-bis. 10. Libè, Galletti.

Al comma 10, lettera a), sostituire le
parole: 30 giugno 2009 con le seguenti: 31
dicembre 2008.

Conseguentemente, sopprimere la lettera
b).

4-bis. 11. Formisano, Pisicchio, Cambur-
sano, Borghesi, Costantini.

Sopprimere il comma 12.

4-bis. 12. Pisicchio, Cambursano, Bor-
ghesi, Costantini, Formisano.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. A decorrere dalla data di en-
trata in vigore della premete legge però le
Amministrazioni di cui ai commi 19 e 20
dell’articolo 3 della legge 24 dicembre
2007, n. 244 non possono eccepire, nei
giudizi già incardinati o in quelli da in-
cardinare dopo la predetta data, il difetto
di competenza o giurisdizione dell’autorità
giudiziaria ordinaria a favore della com-
petenza o giurisdizione arbitrale.

4-bis. 24. Belcastro.

(Inammissibile)

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. L’indennità, spettante ai com-
ponenti dei collegi arbitrali istituiti ai sensi
della legge 18 novembre 1998, n. 415, non
può superare il limite massimo di euro
100.000.

4-bis. 13. Pisicchio, Borghesi, Cambur-
sano, Formisano, Costantini.

(Inammissibile)

Al comma 15, sostituire le parole: 31
dicembre 2008 con le seguenti: entro due
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
con decreto del Ministro dello sviluppo
economico, sono cedute a titolo gratuito
alle Regioni, le società regionali dell’Agen-
zia nazionale per l’attrazione degli inve-
stimenti e lo sviluppo di impresa S.p.A.

4-bis. 14. Formisano, Borghesi, Pisicchio,
Cambursano, Costantini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 15 aggiungere il se-
guente:

15-bis. Per l’anno 2008, sono prorogati
i termini previsti dall’articolo 1, comma
605, sesto capoverso, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, pertanto possono iscri-
versi con riserva del conseguimento del
titolo di abilitazione nelle graduatorie ad
esaurimento, i docenti che frequentano i
corsi abilitanti speciali indetti ai sensi del
decreto-legge n. 97 del 2004, i corsi presso
le scuole di specializzazione all’insegna-
mento secondario (SISS), i corsi biennali
accademici di secondo livello ad indirizzo
didattico (COBASLID), i corsi di didattica
della musica e di strumento musicale
presso i Conservatori di musica e il corso
di laurea in Scienza della formazione
primaria. La predetta riserva si intenda
sciolta con il conseguimento del titolo di
abilitazione.

4-bis. 15. Ciccanti.

(Inammissibile)
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Al comma 16, sostituire il terzo periodo
con il seguente: Alle procedure indette
dopo il 30 giugno 2008 si applicano gli
stessi limiti previsti dall’articolo 2, comma
1, lettera f), della legge 3 luglio 1998,
n. 210.

4-bis. 16. Latteri, Commercio, La Morte,
Belcastro, Iannacone, Lombardo, Milo,
Sardelli.

Al comma 17, primo periodo, sostituire
le parole: per l’anno 2008 con: per gli anni
2008 e 2009, al sesto rigo: per l’anno 2008
con: per gli anni 2008 e 2009 e le parole:
per l’anno 2007 con le: per gli anni 2007
e 2008.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, i
seguenti periodi: al comma 13, dell’articolo
66 del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, le parole da: è ridotta di 63,5
milioni di euro per l’anno 2009 fino alla
fine del periodo sono sostituite dalle se-
guenti: è ridotta di 13,5 milioni di euro per
l’anno 2009, di 140 milioni di euro per
l’anno 2010, di 266 milioni di euro per
l’anno 2011, di 417 milioni di euro per
l’anno 2012 e di 455 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2013.

Conseguentemente, al relativo onere,
pari a 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2009-2010-2011 si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto nel Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307, come integrato ai
sensi dell’articolo 63, comma 10, del de-
creto-legge n. 112 del 2008.

4-bis. 17. Ghizzoni, Bachelet, Mazzarella,
Nicolais, Picierno, De Biasi, Levi, Pes,
Siragusa, De Torre, Coscia, De Pa-
squale, Rossa, Lolli, Russo, Ginefra.

Dopo il comma 17 inserire il seguente:

17-bis. Il termine di cui al comma 4
dell’articolo 1 del decreto-legge 28 dicem-

bre 2006, n. 300, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 febbraio 2007,
n. 17, relativo alla graduatoria del concorso
pubblico a 184 posti di vigile del fuoco,
indetto con decreto direttoriale 6 marzo
1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale –
4a serie speciale – n. 24 del 27 marzo 1998,
è prorogato al 31 dicembre 2009.

4-bis. 18. Vannucci, Rosato.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

18-bis. All’articolo 1, comma 12, della
legge 12 luglio 2006, n. 228 le parole: « due
anni » sono sostituite dalle seguenti: « tre
anni ».

4-bis. 19. Antonio Pepe, Biava, Sbai.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

18-bis. (« Programmi Integrati ex arti-
colo 18 della legge 12 luglio 1991, n. 203 »):

a) la scadenza dei termini, di cui
all’articolo 13, comma 1 e comma 2, del
decreto-legge 30 dicembre 2005, n. 273,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 febbraio 2006, n 51, è prorogata al 31
dicembre 2009. Le risorse destinate ai
programmi costruttivi di cui all’articolo 18
del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152,
convertito, con modificazioni, dalla legge
12 luglio 1991, n. 203, rimangono a di-
sposizione per l’attuazione di tali pro-
grammi fino al 31 dicembre 2009;

b) le disposizioni di cui al comma 1
dell’articolo 11 della legge 30 aprile 1999,
n. 136, continuano ad applicarsi fino al 31
dicembre 2009 a tutti i procedimenti pen-
denti dinanzi al Giudice Amministrativo
alla data di entrata vigore della predetta
legge.

4-bis. 20. Bianconi.

(Inammissibile)
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

18-bis. Al fine di potenziare l’azione di
tutela e valorizzazione del sistema agroali-
mentare italiano, in deroga a quanto previ-
sto dall’articolo 1, comma 95, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali è
autorizzato ad assumere i vincitori e gli
idonei dei concorsi conclusi alla data del 31
dicembre 2006, nei limiti di un importo
massimo a regime di 3 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2008. Al relativo onere
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 5, comma 3-ter, del decreto-
legge 1o ottobre 2005, n. 202, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 novembre
2005, n. 244. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con proprio decreto, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.

4-bis. 21. Antonio Pepe, Biava, Sbai.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

18-bis. All’articolo 1, comma 619, secondo
periodo, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) dopo le parole: « perché non util-
mente collocati nelle relative graduatorie »
sono inserite le seguenti: « successivamente
si procede alla nomina dei candidati am-
messi con riserva a seguito di provvedi-
mento cautelare in sede giurisdizionale o
amministrativa »;

b) la frase: « che si conclude nell’anno
scolastico 2006-2007 » è sostituita dalla
seguente: « che si conclude nell’anno sco-
lastico 2008-2009 ».

4-bis. 22. Pelino, Santelli.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

18-bis. La disposizione, di cui all’arti-
colo 74 del decreto-legge 25 giugno 2008,

n. 112, è prorogata, esclusivamente per gli
enti di ricerca, al 31 ottobre 2010.

4-bis. 23. Ghizzoni, Bachelet, Benamati.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4-bis è aggiunto il se-
guente:

ART. 4-bis.1.

(Ripristino dell’autorizzazione di spesa per
la viabilità secondaria nelle regioni Sicilia

e Calabria).

1. Nell’articolo 2 della legge 24 dicembre
2007, n. 244 al comma 538, il capoverso
1152-bis è sostituito dal seguente: « L’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 61,
comma 1, della legge 27 dicembre 2002,
n. 289 è integrata di 500 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2008 e 2009 ». Restano
validi gli atti applicativi già adottati alla
data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge.

2. All’onere previsto dal comma 1 pari
a 500 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2008-2009 e 2010 si provvede me-
diante corrispondente riduzione lineare
degli stanziamenti di parte corrente rela-
tivi alle autorizzazioni di spesa come de-
terminate dalla tabella C allegata alla legge
24 dicembre 2007, n. 244.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare con
propri decreti le occorrenti variazioni di
bilancio ».

4-bis. 01. Marinello.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4-bis è aggiunto il se-
guente:

ART. 4-bis.

(Ripristino dell’autorizzazione di spesa per
le opere infrastrutturali nelle regioni Sicilia

e Calabria).

1. L’autorizzazione di spesa per il pro-
gramma di opere infrastrutturali nelle re-
gioni Sicilia e Calabria di cui ai commi 92
e 93 del decreto legge 3 ottobre 2006,
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n. 262, convertito, con modificazioni dalla
legge 24 novembre 2006, n. 286, come
modificati dall’articolo 1, comma 1155
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 è
integrata con 1.363,5 milioni di euro per
l’anno 2008. Restano validi gli atti appli-
cativi già adottati alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge.

2. All’onere previsto dal comma 1 pari a
1.363,5 milioni di euro per l’anno 2008 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione lineare degli stanziamenti di parte
corrente relativi alle autorizzazioni di spesa
come determinate dalla tabella C allegata
alla legge 24 dicembre 2007, n. 244.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare con
propri decreti le occorrenti variazioni di
bilancio.

4-bis. 02. Marinello.

(Inammissibile)

ART. 4-ter.

Al comma 1, sopprimere le parole da:
anche a seguito a: e di produzione.

4-ter. 1. Ruvolo, Galletti, Mannino.

Al comma 1, sostituire le parole da: per
impresa fino a: o volante con le seguenti:
, ai sensi dall’articolo 24 del regolamento
(CE) n. 1198/2006, un ulteriore periodo di
fermo temporaneo e facoltativo delle at-
tività di pesca per i pescatori e i proprie-
tari di pescherecci,.

4-ter. 2. Agostini, Oliverio, Zucchi, Bran-
dolini, Carra, Cenni, Cuomo, Dal Moro,
Fiorio, Lusetti, Marrocu, Pepe, Sani,
Servodio, Trappolino, Rubinato.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: del fermo d’emergenza con le se-
guenti: della misura.

4-ter. 3. Ruvolo, Galletti, Mannino.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: alle imprese di pesca con le se-
guenti: ai pescatori e ai proprietari di
pescherecci.

* 4-ter. 4. Brandolini, Oliverio, Zucchi,
Agostini, Carra, Cenni, Cuomo, Dal
Moro, Fiorio, Lusetti, Marrocu, Pepe,
Sani, Servodio, Trappolino, Rubinato.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: alle imprese di pesca con le parole:
ai pescatori ed ai proprietari di pesche-
recci.

* 4-ter. 5. Zazzera, Borghesi, Cambur-
sano, Costantini, Pisicchio, Aniello For-
misano.

Al comma 2, primo periodo, dopo la
parola: compensazione inserire la seguente:
finanziaria.

4-ter. 6. Ruvolo, Galletti, Mannino.

Al comma 2, sopprimere il terzo periodo.

4-ter. 7. Ruvolo, Galletti, Mannino.

Al comma 2, quarto periodo, sostituire le
parole: ed assistenziali con le seguenti: ,
assistenziali ed assicurativi.

4-ter. 8. Ruvolo, Galletti, Mannino.

Al comma 2, quinto periodo, sopprimere
le parole da: , conseguenti all’evento a:
comma 1.

4-ter. 9. Ruvolo, Galletti, Mannino.

Al comma 2, sostituire le parole da:
della somma di 35 milioni di euro fino a:
24 dicembre 2007, n. 244 con le seguenti:
della somma di 40 milioni di euro. Al
relativo onere pari a 40 milioni di euro si
provvede attraverso corrispondente ridu-
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zione, in maniera lineare, degli stanzia-
menti di parte corrente relativi alle auto-
rizzazioni di spesa come determinate dalla
tabella C della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, per l’anno 2008. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

4-ter. 10. Sani, Oliverio, Zucchi, Agostini,
Brandolini, Carra, Cenni, Cuomo, Dal
Moro, Fiorio, Lusetti, Marrocu, Pepe,
Servodio, Trappolino.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Le indennità ed i premi ricevute
dalle imprese di pesca per la misura di
cui al comma 3, non concorrono alla
formazione del reddito ai fini delle im-
poste dirette né alla formazione del va-
lore della produzione netta agli effetti
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive di cui al titolo I del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. Al-
l’onere derivante dall’attuazione del pre-
sente comma, valutato in 5 milioni di
euro per l’anno 2008, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento dell’unità previsionale di
base « Fondo speciale » di parte corrente,
iscritto nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, per
l’anno 2008 allo scopo utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero del-
l’economia e finanze.

* 4-ter. 11. Marinello, Pagano, Misuraca,
Vincenzo Antonio Fontana, Germanà,
Torrisi.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Le indennità ed i premi ricevute
dalle imprese di pesca per la misura di
cui al comma 3, non concorrono alla
formazione del reddito ai fini delle im-
poste dirette né alla formazione del va-
lore della produzione netta agi effetti
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive di cui ai titolo I del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. Al-

l’onere derivante dall’attuazione dei pre-
sente comma, valutato in 5 milioni di
euro per l’anno 2008, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento dell’unità previsionale di
base « Fondo speciale » di parte corrente,
iscritto nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, per
l’anno 2008 allo scopo utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero del-
l’economia e finanze.

* 4-ter. 12. Ruvolo, Galletti, Mannino.

Al comma 5 sopprimere le parole da: la
definizione e: tutela biologica conseguen-
temente dopo le parole: del premio, inserire
la parola: e.

4-ter. 13. Ruvolo, Galletti, Mannino.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. In dipendenza della situazione di
crisi riguardante il settore della pesca, le
imprese della pesca possono accedere, nei
limiti delle risorse disponibili, al Fondo
per il finanziamento degli interventi per il
salvataggio e la ristrutturazione delle im-
prese, istituito ai sensi dell’articolo 11,
comma 3, del decreto-legge n. 35 del 2005,
convertito con modificazioni dalla legge 14
maggio 2005, n. 80.

4-ter. 14. Borghesi, Zazzera, Cambur-
sano, Costantini, Pisicchio, Aniello For-
misano.

(Inammissibile)

Al comma 6, sopprimere le parole da: ivi
compreso a: commi 1 e 2.

Conseguentemente dopo le parole: ero-
gazione del premio inserire le seguenti: ,
nonché le modalità di recupero dell’even-
tuale compensazione finanziaria concessa
ai sensi del comma 2,.

4-ter. 15. Ruvolo, Galletti, Mannino.
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Al comma 6, aggiungere, in fine, le
parole: , nonché le competenti Commis-
sioni parlamentari.

4-ter. 16. Fiorio, Oliverio, Zucchi, Ago-
stini, Brandolini, Carra, Cenni, Cuomo,
Dal Moro, Lusetti, Marrocu, Pepe, Sani,
Servodio, Trappolino.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Al numero 21-bis dell’allegato B
annesso al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, dopo
le parole: « al settore agricolo » sono in-
serite le seguenti: « e al settore della pesca
e dell’acquacoltura ».

6-ter. Ai maggiori oneri di cui al
comma 6-bis, pari a 3 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2008 si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2008-2010, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’interno.

4-ter. 17. Dal Moro, Oliverio, Zucchi,
Agostini, Brandolini, Carra, Cenni,
Cuomo, Fiorio, Lusetti, Marracu, Pepe,
Sani, Servodio, Trappolino, Rubinato.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Le iniziative di cui alla legge 17
maggio 1999, n. 144, e successive modifi-
cazioni, sono estese al settore della pesca
marittima e dell’acquacoltura. Con decreto
del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare entro due mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
individuati i destinatari del provvedi-
mento, nonché le spese ammissibili ed i
progetti finanziabili.

6-ter. Ai maggiori oneri di cui al
comma 6-bis, pari a 10 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2008 si provvede me-
diante corrispondente riduzione, in ma-
niera lineare, degli stanziamenti di parte
corrente relativi alle autorizzazioni di
spesa come determinate dalla tabella C
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, per
ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

4-ter. 18. Marrocu, Oliverio, Zucchi, Ago-
stini, Brandolini, Carra, Cenni, Cuomo,
Dal Moro, Fiorio, Lusetti, Pepe, Sani,
Servodio, Trappolino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Al fine di agevolare l’accesso al
credito delle imprese dei settore ittico, a
ciascuno dei Consorzi di Garanzia Fidi per
il settore della pesca e dell’acquacoltura,
di cui all’articolo 17 della legge 28 agosto
1989, n. 302, sono attribuiti contributi in
conto capitale pari a 200.000 euro all’anno
per il periodo 2008-2013.

6-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma
6-bis, pari a 15 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2008, 2009 e 2010, si provvede
mediante corrispondete riduzione, in ma-
niera lineare, degli stanziamenti di parte
corrente relativi alle autorizzazioni di spesa
come determinate dalla tabella C della legge
24 dicembre 2007, n. 244, per ciascuno de-
gli anni 2008, 2009 e 2010. II Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti le occorrenti
variazioni di bilancio.

4-ter. 19. Oliverio, Zucchi, Agostini,
Brandolini, Carra, Cenni, Cuomo, Dal
Moro, Fiorio, Lusetti, Marrocu, Pepe,
Sani, Servodio, Trappolino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. All’articolo 23, comma 1, del
decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154,
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dopo le parole: « , legge 17 febbraio 1982,
n. 41 », sono inserite le seguenti: « ad ec-
cezione dell’articolo 27-ter ».

6-ter. Ai maggiori oneri di cui al
comma 6-bis, pari a 8 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2008 si provvede me-
diante corrispondente riduzione, in ma-
niera lineare, degli stanziamenti di parte
corrente relativi alle autorizzazioni di
spesa come determinate dalla tabella C
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, per
ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

4-ter. 21. Oliverio, Zucchi, Agostini,
Brandolini, Carra, Cenni, Cuomo, Dal
Moro, Fiorio, Lusetti, Marrocu, Pepe,
Sani, Servodio, Trappolino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. In dipendenza della situazione di
crisi riguardante il settore della pesca, le
imprese della pesca possono accedere, nei
limiti delle risorse disponibili, al Fondo
per il finanziamento degli interventi per il
salvataggio e la ristrutturazione delle
prese, istituito ai sensi dell’articolo 11,
comma 3, del decreto-legge n. 35 del 2005,
convertito con modificazioni dalla legge 14
maggio 2005, n. 80.

4-ter. 20. Trappolino, Oliverio, Zucchi,
Agostini, Brandolini, Carra, Cenni,
Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Lusetti, Mar-
rocu, Pepe, Sani, Servodio.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Le risorse di cui all’articolo 1,
comma 1068, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, e successive modificazioni,
sono destinate per il 40 per cento del
totale al settore ittico.

4-ter. 22. Mario Pepe (PD), Oliverio, Zuc-
chi, Agostini, Brandolini, Carra, Cenni,
Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Lusetti, Mar-
rocu, Sani, Servodio, Trappolino, Ru-
binato.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Il registro delle imprese di pesca
previsto dall’articolo 3 del decreto legisla-
tivo 26 maggio 2004, n. 153, è abrogato.

4-ter. 23. Zucchi, Oliverio, Agostini,
Brandolini, Carra, Cenni, Cuomo, Dal
Moro, Fiorio, Lusetti, Marrocu, Pepe,
Sani, Servodio, Trappolino, Rubinato.

(Inammissibile)

Al comma 7, sostituire le parole: 10 mi-
lioni con le seguenti: 15 milioni e le parole:
470 milioni con le seguenti: 475 milioni.

Conseguentemente, al medesimo arti-
colo, sostituire il comma 9 con il seguente:

« 9. Ai maggiori oneri di cui al comma
7, pari a 15 milioni di curo per l’anno
2008 si provvede mediante corrispondente
riduzione, in maniera lineare, degli stan-
ziamenti di parte corrente relativi alle
autorizzazioni di spesa come determinate
dalla tabella C della legge 24 dicembre
2007, n. 244, per l’anno 2008. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

4-ter-24. Cenni, Zucchi, Agostini, Bran-
dolini, Carra, Cuomo, Dal Moro, Fiorio,
Lusetti, Marrocu, Pepe, Sani, Servodio,
Trappolino.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

10-bis. Con decreto del Ministro delle
politiche agricole, alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, possono essere adottate, nel
rispetto del limite di spesa di cui al quarto
periodo del presente comma e della norma-
tiva comunitaria in materia di aiuti di
Stato, misure volte a fronteggiare gravi si-
tuazioni di crisi di altri comparti produttivi
del settore agricolo derivanti da aumenti
dei costi ovvero dalla carenza di disponibi-
lità liquide non dipendenti da scelte gestio-
nali e che siano suscettibili di pregiudicare
la prosecuzione dell’attività d’impresa ov-
vero il mantenimento del livello di occupa-
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zione. Ai fini di cui al presente comma, con
il decreto di cui al primo periodo può pre-
vedersi la sospensione, comunque non oltre
la data del 31 dicembre 2008, dei pagamenti
a qualsiasi titolo dovuti dalle imprese inte-
ressate, ivi compresi i prelievi supplemen-
tari pregressi nel settore del latte e dei
prodotti lattiero caseari, non ancora corri-
sposti. La sospensione, anche parziale, può
riguardare anche le procedure di intima-
zione, riscossione e di recupero degli im-
porti dovuti. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma, pari a 20 milioni di euro per
l’anno 2008, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2008-2010, nel-
l’ambito del programma « fondi di riserva e
speciali » della missione « fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2008, allo scopo parzialmente utilizzando,
quanto a 6 milioni di euro, l’accantona-
mento relativo al Ministero della salute e
quanto a 14 milioni di curo l’accantona-
mento relativo al Ministero della giustizia.
Il Ministro dell’economia e delle finanze
provvede al monitoraggio degli oneri di cui
al presente comma, anche ai fini dell’appli-
cazione dell’articolo 11-ter, comma 7, della
legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive
modificazioni, e trasmette alle Camere, cor-
redati di apposite relazioni, gli eventuali
decreti adottati ai sensi dell’articolo 7, se-
condo comma, numero 2), della medesima
legge n. 468 del 1978.

4-ter-25. Reguzzoni, Luciano Dussin.

(Inammissibile, limitatamente al secondo
e terzo periodo)

Dopo l’articolo 4-ter inserire il seguente:

ART. 4-ter. bis.

(Ulteriori misure urgenti per la pesca).

1. L’articolo 1, comma 172, della legge
24 dicembre 2007, n. 244 è sostituito dal
seguente: « Per la salvaguardia dell’occu-
pazione della gente di mare, i benefici di
cui agli articoli 4 e 6 del decreto-legge 30

dicembre 1997, n. 457, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio
1998, n. 30, sono estesi, per il triennio
2008-2010, alle imprese che esercitano la
pesca mediterranea, la pesca costiera ed a
quelle che esercitano la pesca nelle acque
interne e lagunari. I medesimi benefici
sono estesi, altresì, alle imprese che eser-
citano l’attività di acquacoltura. »

2. I benefici di cui agli articoli 4 e 6 del
decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 1998, n. 30, sono estesi al
personale marittimo extracomunitario im-
barcato su navi da pesca.

3. All’articolo 6-bis, comma 1, del decre-
to-legge 30 dicembre 1997, n. 457, conver-
tito con modificazioni nella legge 27 febbraio
1998, n. 30, le parole seguenti sono sop-
presse: « e, nel limite del 70 per cento, a quel-
le che esercitano la pesca mediterranea ».

4. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo, stimato in 22,5 milioni di euro per
il 2008 e in 32,5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2009 e 2010 si fa
fronte mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2008-2010, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di conto
capitale « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per il 2008, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero medesimo.

* 4-ter-01. Marinello, Pagano, Misuraca,
Fontana, Germanà, Torrisi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4-ter inserire il seguente:

ART. 4-ter. bis.

(Ulteriori misure urgenti per la pesca).

1. L’articolo 1, comma 172, della legge
24 dicembre 2007, n. 244 è sostituito dal
seguente: « Per la salvaguardia dell’occu-
pazione della gente di mare, i benefici di
cui agli articoli 4 e 6 del decreto-legge 30
dicembre 1997, n. 457, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio
1998, n. 30, sono estesi, per il triennio
2008-2010, alle imprese che esercitano la
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pesca mediterranea, la pesca costiera ed a
quelle che esercitano la pesca nelle acque
interne e lagunari. I medesimi benefici
sono estesi, altresì, alle imprese che eser-
citano l’attività di acquacoltura ».

2. I benefici di cui agli articoli 4 e 6 del
decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 1998, n. 30, sono estesi al
personale marittimo extracomunitario im-
barcato su navi da pesca.

3. All’articolo 6-bis, comma 1, del decre-
to-legge 30 dicembre 1997, n. 457, conver-
tito con modificazioni nella legge 27 febbraio
1998, n. 30, le parole seguenti sono sop-
presse: « e, nel limite del 70 per cento, a quel-
le che esercitano la pesca mediterranea ».

4. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo, stimato in 22,5 milioni di euro per
il 2008 e in 32,5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2009 e 2010 si fa
fronte mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 20082010, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di conto
capitale « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per il 2008, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero medesimo.

* 4-ter-02. Ruvolo, Mannino, Galletti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4-ter inserire il seguente:

ART. 4-ter. bis.

(Ulteriori misure urgenti per la pesca).

1. L’articolo 1, comma 172, della legge
24 dicembre 2007, n. 244 è sostituito dal
seguente: « Per la salvaguardia dell’occu-
pazione della gente di mare, i benefici di
cui agli articoli 4 e 6 del decreto-legge 30
dicembre 1997, n. 457, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio
1998, n. 30, sono estesi, per il triennio
2008-2010, alle imprese che esercitano la
pesca mediterranea, la pesca costiera ed a
quelle che esercitano la pesca nelle acque
interne e lagunari.

2. I benefici di cui agli articoli 4 e 6 del
decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 1998, n. 30, sono estesi al
personale marittimo extracomunitario im-
barcato su navi da pesca.

3. All’articolo 6-bis, comma 1, del decre-
to-legge 30 dicembre 1997, n. 457, conver-
tito con modificazioni nella legge 27 febbraio
1998, n. 30, le parole seguenti sono sop-
presse: « e, nel limite del 70 per cento, a quel-
le che esercitano la pesca mediterranea ».

4. All’onere derivante dal comma 1,
stimato in 22,5 milioni di euro per il 2008
e in 32,5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2009 e 2010 si fa fronte mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2008-2010, nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base di conto capitale « Fondo
speciale » dello stato di previsione dei
Ministero dell’economia e delle finanze
per il 2008, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero medesimo.

** 4-ter-03. Ruvolo, Mannino, Galletti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4-ter inserire il seguente:

ART. 4-ter. bis.

(Ulteriori misure urgenti per la pesca).

1. L’articolo 1, comma 172, della legge
24 dicembre 2007, n. 244 è sostituito dal
seguente: « Per la salvaguardia dell’occu-
pazione della gente di mare, i benefici di
curagli articoli 4 e 6 del decreto-legge 30
dicembre 1997, n. 457, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio
1998, n. 30, sono estesi, per il triennio
2008-2010, alle imprese che esercitano la
pesca mediterranea, la pesca costiera ed a
quelle che esercitano la pesca nelle acque
interne e lagunari. »

2. I benefici di cui agli articoli 4 e 6 del
decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 1998, n. 30, sono estesi al
personale marittimo extracomunitario im-
barcato su navi da pesca.
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3. All’articolo 6-bis, comma 1, del decre-
to-legge 30 dicembre 1997, n. 457, conver-
tito con modificazioni nella legge 27 febbraio
1998, n. 30, le parole seguenti sono sop-
presse: « e, nel limite del 70 per cento, a quel-
le che esercitano la pesca mediterranea ».

4. All’onere derivante dal comma 1,
stimato in 22,5 milioni di euro per il 2008
e in 32,5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2009 e 2010 si fa fronte mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2008-2010, nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base di conto capitale « Fondo
speciale » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per il 2008, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero medesimo.

** 4-ter-04. Marinello, Pagano, Misuraca,
Fontana, Germanà, Torrisi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4-ter inserire il seguente:

ART. 4-ter. bis.

(Ulteriori misure urgenti
nel settore della pesca).

Al Regolamento per l’esecuzione del
codice della navigazione, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 15 feb-
braio 1952, n. 328, all’articolo 261, se-
condo comma, dopo le parole: « non su-
periori a 100 GT » sono inserite le se-
guenti: « o, in alternativa a 100 TSL ».

* 4-ter-05. Ruvolo, Mannino, Galletti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4-ter inserire il seguente:

ART. 4-ter. bis.

(Ulteriori misure urgenti
nel settore della pesca).

Al Regolamento per l’esecuzione del
codice della navigazione, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 15 feb-
braio 1952, n. 328, all’articolo 261, se-

condo comma, dopo le parole: « non su-
periori a 100 GT » sono inserite le se-
guenti: « o, in alternativa a 100 TSL, ».

* 4-ter-023. Marinello, Pagano, Misuraca,
Fontana, Germanà, Torrisi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4-ter inserire il seguente:

ART. 4ter. bis.

(IRAP agevolata per la pesca).

1. All’articolo 45, primo comma, del de-
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e
successive modificazioni, le parole: « per le
cooperative della piccola pesca e loro con-
sorzi, di cui all’articolo 10 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 601 » sono sostituite dalle seguenti:
« in quello della pesca ».

2. La disposizione di cui al precedente
comma 1 si applica dal periodo di imposta
in corso al 1o gennaio 2008.

3. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, stimato in 3 milioni
di euro, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del-
l’unità previsionale di base « Fondo spe-
ciale » di parte corrente, iscritto nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, per l’anno 2008, e delle
corrispondenti proiezioni triennali, allo
scopo utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero del lavoro e della previ-
denza sociale.

** 4-ter-07. Marinello, Pagano, Misuraca,
Fontana, Germanà, Torrisi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4-ter inserire il seguente:

ART. 4-ter. bis.

(IRAP agevolata per la pesca).

1. All’articolo 45, primo comma, dei de-
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e
successive modificazioni, le parole: « per le
cooperative della piccola pesca e loro con-
sorzi, di cui all’articolo 10 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
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1973, n. 601 » sono sostituite dalle seguenti:
« in quello della pesca ».

2. La disposizione di cui al precedente
comma 1 si applica dal periodo di imposta
in corso al 1o gennaio 2008.

3. All’onere derivante dall’attuazione del
presente articolo, stimato in 3 milioni di
euro, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento dell’unità
previsionale di base « Fondo speciale » di
parte corrente, iscritto nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, per l’anno 2008, e delle corrispon-
denti proiezioni triennali, allo scopo utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale.

** 4-ter-015. Ruvolo, Mannino, Galletti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4-ter inserire il seguente:

ART. 4-ter. bis.

(IRAP agevolata per la pesca).

All’articolo 45, primo comma, del de-
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
le parole: « e per le cooperative della
piccola pesca e loro consorzi » sono sop-
presse, conseguentemente dopo il comma
1 aggiungere il seguente:

1-bis. Per i soggetti che operano nel
settore della pesca professionale per il
periodo d’imposta in corso al 1o gennaio
2008 per i tre periodi d’imposta successivi
l’aliquota è stabilita nella misura dello 0
per cento; per il periodo d’imposta in
corso al 1o gennaio 2011 l’aliquota è
stabilita nella misura di cui al comma 1.

All’onere derivante dall’attuazione del
presente comma, valutato in 7 milioni di
euro, si provvede per ciascuno degli anni
del triennio mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento dell’unità pre-
visionale di base « Fondo speciale » di
parte corrente, iscritto nello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze, per ciascuno degli anni 2008, 2009

e 2010, allo scopo utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze.

* 4-ter-016. Ruvolo, Galletti, Mannino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4-ter inserire il seguente:

ART. 4-ter. bis.

(IRAP agevolata per la pesca).

1. All’articolo 45, primo comma, del
decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, le parole: « e per le cooperative
della piccola pesca e loro consoli » sono
soppresse, conseguentemente dopo il
comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Per i soggetti che operano nel
settore della pesca professionale per il
periodo d’imposta in corso al 1o gennaio
2008 per i tre periodi d’imposta successivi
l’aliquota è stabilita nella misura dello 0
per cento; per il periodo d’imposta in
corso al 1o gennaio 2011 l’aliquota è
stabilita nella misura di cui al comma 1.

All’onere derivante dall’attuazione del
presente comma, valutato in 7 milioni di
euro, si provvede per ciascuno degli anni
del triennio mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento dell’unità pre-
visionale di base « Fondo speciale » di
parte corrente, iscritto nello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze, per ciascuno degli anni 2008, 2009
e 2010, allo scopo utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze.

* 4-ter-06. Marinello, Pagano, Misuraca,
Fontana, Germanà, Torrisi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4-ter inserire il seguente:

ART. 4-ter. bis.

(Canone demaniale).

1. Alle concessioni di aree demaniali
marittime e loro pertinenze, nonché di
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zone di mare territoriale richieste da sog-
getti diversi da quelli di cui all’articolo
2511 c.c. per iniziative di acquacoltura,
pesca, ripopolamento attivo e passivo, pro-
tezione della fascia costiera e di zone
acquee, nonché di realizzazione di manu-
fatti per il conferimento, il mantenimento,
l’eventuale trasformazione e la commer-
cializzazione del prodotto, si applica il
canone meramente ricognitorio previsto
dall’articolo 48, lettera e) del regio decreto
8 ottobre 1931, n. 1604.

2. All’onere derivante dall’applicazione
del presente articolo, valutato in 850.000
euro, si provvede mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui al decreto legislativo 27 maggio 1999,
n. 165, come determinata dalla tabella C
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, per
l’anno 2008.

** 4-ter-08. Ruvolo, Mannino, Galletti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4-ter inserire il seguente:

ART. 4-ter. bis.

(Canone demaniale).

1. Alle concessioni di aree demaniali
marittime e loro pertinenze, nonché di
zone di mare territoriale richieste da sog-
getti diversi da quelli di cui all’articolo
2511 c.c. per iniziative di acquacoltura,
pesca, ripopolamento attivo e passivo, pro-
tezione della fascia costiera e di zone
acquee, nonché di realizzazione di manu-
fatti per il conferimento, il mantenimento,
l’eventuale trasformazione e la commer-
cializzazione del prodotto, si applica il
canone meramente ricognitorio previsto
dall’articolo 48, lettera e) del regio decreto
8 ottobre 1931, n. 1604.

2. All’onere derivante dall’applicazione
dei presente articolo, valutato in 850.000
euro, si provvede mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui al decreto legislativo 27 maggio 1999,

n. 165, come determinata dalla tabella C
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, per
l’anno 2008.

** 4-ter-09. Marinello, Pagano, Misuraca,
Fontana, Germanà, Torrisi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4-ter inserire il seguente:

ART. 4-ter. bis.

(Esenzione dall’imponibile premi
FEP per la pesca).

L’articolo 2, comma 121 della legge 24
dicembre 2007, n. 244 è sostituito dal
seguente:

« Le indennità ed i premi previsti dal
regolamento (CE) n. 1198/06 del Consiglio,
del 27 luglio 2006, relativo al Fondo eu-
ropeo per la pesca, non concorrono alla
formazione di reddito ai fini delle imposte
dirette né alla formazione del valore della
produzione netta agli effetti dell’imposta
regionale sulle attività produttive di cui al
titolo I del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446. All’onere derivante dall’at-
tuazione del presente comma, valutato in
5 milioni di euro per l’anno 2008, si
provvede mediante le disponibilità del
Fondo centrale per il credito peschereccio,
di cui all’articolo 13 del decreto legislativo
26 maggio 2004, n. 154, istituito presso il
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali ».

* 4-ter-010. Marinello, Pagano, Misuraca,
Fontana, Germanà, Torrisi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4-ter inserire il seguente:

ART. 4-ter. bis.

(Esenzione dall’imponibile premi
FEP per la pesca).

L’articolo 2, comma 121 della legge 24
dicembre 2007, n. 244 è sostituito dal
seguente:

« Le indennità ed i premi previsti dal
regolamento (CE) n. 1198/06 del Consiglio,
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del 27 luglio 2006, relativo al Fondo eu-
ropeo per la pesca, non concorrono alla
formazione di reddito ai fini delle imposte
dirette né alla formazione del valore della
produzione netta agli effetti dell’imposta
regionale sulle attività produttive di cui al
titolo I del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446. All’onere derivante dall’at-
tuazione del presente comma, valutato in
5 milioni di euro per l’anno 2008, si
provvede mediante le disponibilità del
Fondo centrale per il credito peschereccio,
di cui all’articolo 13 del decreto legislativo
26 maggio 2004, n. 154, istituito presso il
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali. »

* 4-ter-013. Ruvolo, Mannino, Galletti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4-ter inserire il seguente:

ART. 4-ter. bis.

(Esenzione dall’imponibile premi
FEP per la pesca).

Le indennità ed i premi previsti dal
regolamento (CE) n. 1198/06 del Consi-
glio, del 27 luglio 2006, relativo al Fondo
europeo per la pesca, non concorrono
alla formazione del reddito ai fini delle
imposte dirette né alla formazione del
valore della produzione netta agli effetti
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive di cui al titolo I del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. Al-
l’onere derivante dall’attuazione del pre-
sente comma, valutato in 5 milioni di
euro per l’anno 2008, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento dell’unità previsionale di
base « Fondo speciale » di parte corrente,
iscritto nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’Economia e delle Finanze,
per fanno 2008 allo scopo utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero
dell’economia e finanze.

** 4-ter-011. Ruvolo, Mannino, Galletti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4-ter inserire il seguente:

ART. 4-ter. bis.

(Esenzione dall’imponibile premi
EEP per la pesca).

Le indennità ed i premi previsti dal
regolamento (CE) n. 1198/06 del Consi-
glio, del 27 luglio 2006, relativo al Fondo
europeo per la pesca, non concorrono
alla formazione del reddito ai fini delle
imposte dirette né alla formazione del
valore della produzione netta agli effetti
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive di cui al titolo I del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. Al-
l’onere derivante dall’attuazione del pre-
sente comma, valutato in 5 milioni di
euro per l’anno 2008, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento dell’unità previsionale di
base « Fondo speciale » di parte corrente,
iscritto nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’Economia e delle Finanze,
per fanno 2008 allo scopo utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero
dell’economia e finanze.

** 4-ter-012. Marinello, Pagano, Misu-
raca, Fontana, Germanà, Torrisi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4-ter inserire il seguente:

ART. 4-ter. bis.

(IVA Agevolata pesca).

L’applicazione in via sperimentale del
regime di cui all’articolo 34, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e successive modifi-
cazioni, agli imprenditori ittici esercenti
attività di pesca, prevista dall’articolo 5,
comma 1-sexies, del decreto-legge 10 gen-
naio 2006, n. 2, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 81 per
l’anno 2006, è differita all’anno 2008, nel-
l’ambito delle risorse a tal fine destinate
dall’articolo 5, comma 1-septies, del de-
creto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, conver-
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tito con modificazioni, dalla legge 11
marzo 2006, n. 81.

Conseguentemente ai sottoindicati punti
della prima parte della Tabella A allegata
al citato decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, soppri-
mere le seguenti parole:

a) al punto 7, le parole: « derivanti
dalla pesca in acque dolci e dalla piscicol-
tura »;

b) al punto 8, le parole: « derivanti
dalla pesca in acque dolci e da alleva-
mento. La percentuale di compensazione
da applicare alle fattispecie indicate ai
suddetti punti 7 ed 8, è pari al 4 per cento.
Fanno eccezione astici, aragoste e ostriche
per i quali si applica una percentuale di
compensazione del 10 per cento.

* 4-ter-018. Ruvolo, Mannino, Galletti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4-ter inserire il seguente:

ART. 4-ter. bis.

(IVA Agevolata pesca).

L’applicazione in via sperimentale del
regime di cui all’articolo 34, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e successive modifi-
cazioni, agli imprenditori ittici esercenti
attività di pesca, prevista dall’articolo 5,
comma 1-sexies, del decreto-legge 10 gen-
naio 2006, n. 2, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 81 per
l’anno 2006, è differita all’anno 2008, nel-
l’ambito delle risorse a tal fine destinate
dall’articolo 5, comma 1-septies, del de-
creto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, conver-
tito con modificazioni, dalla legge 11
marzo 2006, n. 81.

Conseguentemente ai sottoindicati punti
della prima parte della Tabella A allegata
al citato decreto del Presidente della Re-

pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, soppri-
mere le seguenti parole:

a) al punto 7, le parole: « derivanti
dalla pesca in acque dolci e dalla piscicol-
tura »;

b) al punto 8, le parole: « derivanti
dalla pesca in acque dolci e da alleva-
mento. La percentuale di compensazione
da applicare alle fattispecie indicate ai
suddetti punti 7 ed 8, è pari al 4 per cento.
Fanno eccezione astici, aragoste e ostriche
per i quali si applica una percentuale di
compensazione del 10 per cento.

* 4-ter-019. Marinello, Pagano, Misuraca,
Fontana, Germanà, Torrisi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4-ter inserire il seguente:

ART. 4-ter. bis.

(Modifiche al decreto legislativo 26 maggio
2004, n. 154).

1. L’articolo 2 del decreto legislativo 26
maggio 2004, n. 154 è sostituito dal se-
guente:

ART. 2.

(Tavolo azzurro).

1. Per la determinazione degli obiettivi
e delle linee generali della politica nazio-
nale della pesca e dell’acquacoltura è isti-
tuito il « Tavolo azzurro ».

2. Il Tavolo azzurro è coordinato dal
Ministro delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali, ed è composto dagli as-
sessori alla pesca e all’acquacoltura delle
regioni e delle province autonome, dai
presidenti di ciascuna associazione nazio-
nale delle cooperative della pesca, delle
imprese di pesca, delle imprese di ac-
quacoltura, dai segretari generali di cia-
scuna organizzazione sindacale maggior-
mente rappresentativa a livello nazionale.

3. Il Tavolo azzurro è sentito, altresì,
sui criteri e le strategie del Programma
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nazionale di cui all’articolo 4, nonché in
relazione ad ogni altra finalità per la quale
il Ministro delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali ne ravvisi l’opportunità.

2. L’articolo 5, comma 2 del decreto
legislativo 26 maggio 2004, n. 254 è abro-
gato.

4-ter-020. Ruvolo, Mannino, Galletti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4-ter inserire il seguente:

ART. 4-ter. bis.

Alla Tabella A allegata al decreto legi-
slativo 26 ottobre 1995, n. 504 « testo
unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui
consumi e le relative sanzioni penali e
amministrative » il punto 3 è sostituito dal
seguente:

3. Impieghi come carburanti per la
navigazione nelle acque comunitarie ma-
rine ed interne compresa la pesca, con
esclusione delle imbarcazioni private da
diporto.

Al relativo onere, valutato in 400.000
euro per ciascuno degli anni 2008, 2009 e
2010 si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2008-2010, nel-
l’ambito dell’unità previsionale di base di
parte corrente « Fondo speciale » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero della soli-
darietà sociale.

* 4-ter-021. Marinello, Pagano, Misuraca,
Fontana, Germanà, Torrisi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4-ter inserire il seguente:

ART. 4-ter. bis.

Alla Tabella A allegata al decreto legi-
slativo 26 ottobre 1995, n. 504 « testo

unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui
consumi e le relative sanzioni penali e
amministrative » il punto 3 è sostituito dal
seguente:

3. Impieghi come carburanti per la
navigazione nelle acque comunitarie ma-
rine ed interne compresa la pesca, con
esclusione delle imbarcazioni private da
diporto.

Al relativo onere, valutato in 400.000
euro per ciascuno degli anni 2008, 2009 e
2010 si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2008-2010, nel-
l’ambito dell’unità previsionale di base di
parte corrente « Fondo speciale » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero della soli-
darietà sociale.

* 4-ter-022. Ruvolo, Mannino, Galletti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4-ter aggiungere il se-
guente:

ART. 4-quater.

(Sostegno alle aziende agricole siciliane
colpite dalla peronospora).

1. A sostegno delle aziende viticole che
hanno subito un calo della produzione di
almeno il 30 per cento, a causa degli
attacchi della peronospora della vite (Pla-
smopara viticola), avvenuti in Sicilia nel
corso del 2007, è previsto un aiuto a
compensazione del mancato reddito.

2. Con decreto dell’Assessorato del-
l’Agricoltura della Regione Siciliana sa-
ranno definiti criteri, limiti e modalità per
l’erogazione dell’aiuto di cui al comma 1.

3. L’aiuto è erogato ai sensi del rego-
lamento (CE) n. 1535/2007 della Commis-
sione del 20 dicembre 2007, relativo al-
l’applicazione degli articoli 87 e 88 del
trattato CE agli aiuti de minimis nel set-
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tore della produzione dei prodotti agricoli,
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del-
l’Unione europea L. n. 337 del 21 dicem-
bre 2007.

4. All’onere del presente articolo, valu-
tato in 50 milioni di euro per l’anno 2008
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione lineare degli stanziamenti di parte
corrente relativi alle autorizzazioni di
spesa come determinate dalla tabella C
allegata alla legge 24 dicembre 2007,
n. 244.

5. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare le oc-
correnti variazioni di bilancio. ».

4-ter-014. Marinello.

(Inammissibile)

ART. 4-quater.

Sopprimerlo.

4-quater-1. Baretta, Amici.

Dopo l’articolo 4-quater, aggiungere il
seguente:

ART. 4-quater bis.

Al fine di potenziare l’attività dell’Agen-
zia delle dogane si procede, entro due mesi
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, all’as-
sunzione del personale in graduatoria
come stabilito dal comma 346 dell’articolo
1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

4-quater-01. Costantini, Borghesi, Pisic-
chio, Cambursano, Formisano.

(Inammissibile)

ART. 4-quinquies.

Sopprimerlo.

4-quinquies-1. Formisano, Borghesi,
Cambursano, Costantini, Pisicchio.

ART. 4-sexies.

Al comma 1 sostituire le parole:
18.910.000, con le parole: 180.000.000.

Conseguentemente

all’ultimo periodo, sostituire le parole:
Al relativo onere, pari a 18.910.000 euro
per l’anno 2008 e a con le seguenti: 1-bis.
A parziale copertura delle disposizioni di
cui al precedente comma 1, si provvede
mediante riduzione lineare delle dotazioni
di parte corrente di cui alla tabella C,
allegata alla legge 244 del 2007, in modo
da assicurare una minore spesa pari a 90
milioni di curo per l’anno 2008. Relativa-
mente a.

Conseguentemente i commi 8 e 9 del-
l’articolo 4-bis sono soppressi.

4-sexies-1. Cambursano, Borghesi, Pisic-
chio, Costantini, Formisano.

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. È autorizzata la spesa di 5 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2008,
2009 e 2010 per la prosecuzione degli
interventi a favore dei territori e dei
soggetti colpiti dagli eventi meteorologici
del 29 giugno 2006 e del 26 settembre
2007 nella Regione Veneto, anche per il
ristoro dei danni subiti da beni pubblici e
privati.

1-ter. Agli oneri di cui al comma 1-bis
si provvede mediante utilizzo dell’accan-
tonamento relativo al Ministero dell’in-
terno del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2008-
2010, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2008, corrispondentemente ridotto
di 5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2008, 2009, 2010.

4-sexies-2. Rubinato, Baretta.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 4-sexies è aggiunto il
seguente:

ART. 4-sexies.1

(Riallineamento e rideterminazione
dei termini di prescrizione).

1. All’articolo 2957 del codice civile al
comma 1 la parola: « cinque » è sostituita
con la parola: « tre ». Al comma 2 la
parola: « due » è sostituita dalla parola:
« tre ».

2. All’articolo 2948 del codice civile al
comma 1 la parola: « cinque » è sostituita
con la parola: « tre ».

3. All’articolo 2949 del codice civile al
comma 1 la parola: « cinque » è sostituita
con la parola: « tre ».

4. All’articolo 2903 del codice civile al
comma 1 la parola: « cinque » è sostituita
con la parola: « tre ».

5. Per i procedimenti in corso i nuovi
termini maturano decorsi tre anni dalla
data del loro avvio.

4-sexies-03. Marinello.

(Inammissibile)

ART. 4-septies.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. I professori ordinari inquadrati nel
ruolo di cui all’articolo 5, comma 5, del
citato decreto ministeriale 28 settembre
2000, n. 301, ed i ricercatori della Scuola
superiore dell’economia e delle finanze in
servizio alla data di entrata in vigore della

legge di conversione del presente decreto
rientrano nei ruoli delle amministrazioni
di provenienza, anche ad ordinamento
militare. Le risorse finanziarie per la cor-
responsione del relativo trattamento retri-
butivo sono trasferite dalla Scuola supe-
riore dell’economia e delle finanze all’am-
ministrazione interessata.

4-septies-1. Costantini, Borghesi, Cam-
bursano, Pisicchio, Formisano.

ART. 4-novies.

Sopprimere il comma 2.

4-novies.1. Marsilio.

Al comma 2, sostituire le parole: defi-
nisce le modalità con le parole: definisce,
con riferimento alla parte organica dei
rifiuti stessi, le modalità.

4-novies-2. Borghesi, Cambursano, Pisic-
chio.

Al comma 2, dopo la parola: 1992
aggiungere le seguenti: , per la parte or-
ganica dei rifiuti trattati.

4-novies-3. Quartiani, Froner.

Al comma 2 sopprimere la parola: Sa-
lerno.

4-novies-4. Libé, Galletti.
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